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27ª domenica ordinaria

Il valore della relazione tra uomo e donna.
Nella prima lettura Dio rivela che nella creazione 

c’è ancora qualcosa che non è bene: la solitudine. 
Il Signore, quindi, crea la donna come aiuto, 

per superare questa condizione originaria 
grazie alla profonda comunione che si realizza 

nella relazione tra uomo e donna. 
Il Salmo 127 ricorda che la beatitudine è frutto del timore di Dio; 

questa virtù condiziona tutti gli ambiti più importanti 
della vita quotidiana come il lavoro, la famiglia, la casa. 

La seconda lettura annuncia che la passione di Gesù Cristo 
non è un evento senza senso: la missione del Figlio 

si compie proprio nella sua morte per l’umanità
e nella gloria della risurrezione. 

Nel vangelo Gesù viene interrogato 
in merito allo scioglimento del matrimonio, 

possibilità concessa dalla Tôrâ. Gesù dimostra 
che «da principio» Dio ha stabilito che l’unione dei coniugi 

fosse stabile e indissolubile. Poi, preso in braccio un bambino, 
Gesù rivela che il Regno si accoglie 

proprio come lo accoglie e si accoglie un bambino. 



18Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un 
aiuto che gli corrisponda». 
19Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e 
tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avreb-
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E, prendendoli tra le braccia, li benediceva.
Marco 10,16
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